
CRITERI CONCORSO EP 
 
 
 
criteri valutazione prove scritte: 

il punteggio sarà espresso in una scala da 0 a 5 punti, apprezzati su quattro criteri: 

  conoscenza tecnica degli argomenti; 

  chiarezza espositiva nella sequenza dell’elaborazione; 

  proprietà di linguaggio pertinente alla materia trattata; 

  pertinenza delle soluzioni presentate nell’elaborato. 

 
criteri di valutazione dei titoli: 

1) Attività inerente e qualificante la professionalità ricercata (punteggio massimo 20): sono 

previsti punti 3 per ogni anno continuativo di attività svolta, precisando che non saranno 

valutate le frazioni di anno; 

2 )  Titoli di studio e attestati professionali (punteggio massimo 10): 

2.1) Per ogni titolo sono previsti punti 2 (es. master, dottorato di ricerca, specializzazione, 

titoli accademici ecc..); 

2.2) Per ogni attestato/corso professionale riconosciuto dall’ ordinamento pubblico, inerente e 

qualificante la professionalità ricercata, il bando prevede 2 punti. Vista la complessità del 

profilo e considerata la difficoltà di valutare con un unico punteggio diverse tipologie di corsi e 

attestati, coerentemente con lo schema di valutazione dei titoli, la Commissione stabilisce di 

attribuire punti 2 per ogni corso o attestato riconducibile alla professionalità ricercata di durata 

superiore a 6 mesi; qualora la durata sia inferiore a 6 mesi verranno assegnati 0,1 punti. 

 

criteri di valutazione della prova orale: 

il punteggio sarà espresso in una scala da 0 a 10 punti, apprezzati sui seguenti tre criteri: 

 conoscenza tecnica degli argomenti; 

 chiarezza espositiva; 

 proprietà di linguaggio pertinente alla materia trattata. 

 


